
Ammortizzatori  sociali  e
ricongiunzione  contributiva
per  liberi  professionisti:
l’Inps registra l’inflazione
Nella  giornata  di  ieri,  infatti,  è  stata  pubblicata  la
circolare n. 5/2026 (link), con la quale l’INPS ha aggiornato
i  criteri  per  il  pagamento  rateale  degli  oneri  di
ricongiunzione  dei  periodi  assicurativi.

La legge consente di versare l’importo dovuto anche a rate,
applicando un interesse legato all’andamento dell’inflazione.
Per le domande presentate quest’anno, il tasso di interesse
utilizzato per il calcolo delle rate sarà pari all’1,4% annuo,
corrispondente  alla  variazione  media  dell’indice  ISTAT  dei
prezzi al consumo registrata nel 2025.

In base a questo nuovo tasso, l’Istituto ha quindi predisposto
nuove tabelle di calcolo, che sostituiscono quelle utilizzate
nel 2025. Tali tabelle permettono di:

determinare  l’importo  della  rata  mensile,  per  piani  di
pagamento che possono arrivare fino a 120 mesi;
calcolare il debito residuo nel caso in cui il pagamento delle
rate venga interrotto prima della conclusione del piano.

La  circolare  richiamata  fornisce,  infine,  le  istruzioni
operative per l’utilizzo corretto delle tabelle aggiornate,
che  diventano  il  riferimento  per  tutti  i  piani  di
rateizzazione  relativi  alle  domande  di  ricongiunzione
presentate nel 2026. (Così, comunicato stampa Inps del 28
gennaio 2026)
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